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Per la poliedricità e l’autenticità del suo percorso di vita, ha da 
sempre attirato l’attenzione la figura di Giovanni Paolo II, uomo di fede ma 
anche uomo aperto al mondo, per il mondo, verso il mondo e sempre alla 
ricerca costante di relazioni tra sé l’uomo. In una significativa opera a cura di 
Mario Castellana (Giovanni Paolo II, Scienza e Verità, a c. di M. Castellana, 
Pensa, Lecce-Brescia 2010, pp. 196) viene riassunto tutto l’impegno del 
pontefice nei confronti della scienza e della sua comprensione, e dei rapporti 
Chiesa-scienza che, nel corso dei secoli, si era mostrato quasi sempre 
conflittuale, ma che sta ritrovando, negli ultimi anni, un rapporto costante ed 
intenso volto alla scoperta della nuova ragione cos’ come si mostra negli 
studi degli ultimi decenni.   
Non solo. Rintracciamo un vero e proprio invito, da parte del 
pontefice, rivolto ai ricercatori, agli studiosi - cattolici e non -, a tutti i credenti 
verso una comprensione del senso e della verità tramite la conoscenza 
scientifica, strumento ritenuto oramai indispensabile. Ogni essere umano, 
infatti, credente o no, deve dare anche un semplice apporto alla costituzione 
di quella che Giovanni Paolo II ha definito nei suoi scritti di scienza “diaconia 
della verità”, come afferma in Fides et Ratio, sentendo costantemente il 
bisogno di un nuovo “umanesimo scientifico” che abbia insita anche la 
dimensione della fede.       
Quest’opera, curata da Castellana, si presenta come un’analisi, 
convinta e compiuta, delle riflessioni di Giovanni Paolo II, e fa sì che in essa 
possano essere presenti i maggiori discorsi, soprattutto quelli ritenuti più 
significativi, ma non a discapito di tanti altri. Tutti sono collocati in ordine 
cronologico dal 1979 al 2000 e ben evidenziano la riflessione epistemologica 
presente in essi.  
Non si può non riconoscere che la scienza e il progresso 
tecnologico-scientifico hanno incrementato i mezzi conoscitivi e “illuminato” la 
realtà, trasformando in meglio le condizioni di vita dell’uomo, quanto meno le 
condizioni materiali. Su questa linea possiamo dire che la scienza può 
favorire il progresso dell’uomo in quanto non pretende di fissarne il fine, ma 
di dare all’uomo, che cresce nella consapevolezza del proprio fine, strumenti 
per l’ottenimento di obiettivi significativi.  
È questa una raccolta di testi che evidenzia la gratitudine di 
Giovanni Paolo II nei confronti dei grandi scienziati, come Albert Einstein: ne 
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è esempio il discorso per la commemorazione dello stesso nel 1979.  Per 
non parlare del discorso di Giovanni Paolo II alla Pontificia Accademia delle 
Scienze del 31 ottobre 1992, quando, avendo già  chiesto nel 1979 la 
revisione del “caso Galilei”,  ritirò la condanna della Chiesa cattolica allo 
scienziato, riconoscendo pubblicamente la validità e la fondatezza scientifica 
delle teorie di Galileo Galilei e chiedendo scusa, a nome della Chiesa, per 
avere ingiustamente condannato non solo il fondatore della scienza 
moderna, ma, indiscutibilmente, una delle menti più brillanti, geniali e serie 
dello scorso millennio.  
Per questo il pontefice, in quel discorso, ha auspicato che teologi, 
scienziati e storici, animati da uno spirito di sincera e profonda 
collaborazione, approfondissero l’esame del caso-Galilei e, nel leale 
riconoscimento degli errori, rimuovessero le diffidenze tra scienza e fede, tra 
Chiesa e mondo, come, a parere del pontefice, insegnava il Concilio 
Vaticano II: “La ricerca metodica di ogni disciplina, se procede in maniera 
veramente scientifica e secondo le norme morali, non sarà mai in reale 
contrasto con la fede, perché le realtà della fede hanno origine dal medesimo 
Iddio” (Gaudium et spes). 
L’esistenza della Pontificia Accademia delle Scienze, di cui nella più 
antica attività fu socio Galileo e di cui oggi fanno parte eminenti scienziati, 
senza alcuna forma di discriminazione religiosa, è un segno visibile, a parere 
di Giovanni Paolo II, elevato tra i popoli, dell’armonia profonda che pur esiste 
tra le verità della scienza e le verità della fede.  
Si potrebbe dire, a parere di chi ha curato il volume, che oggi più 
che mai risulta attuale il problema del rapporto tra l’autonomia della ricerca 
scientifica e l’autorità della Chiesa. Se per autonomia della scienza si intende 
la piena responsabilità degli scienziati di impostare la ricerca secondo quello 
che ritengono più adeguato per lo svolgimento della ricerca stessa, 
realizzando lo statuto proprio della scienza che professano, la Chiesa non ha 
niente da dire; essa non può, però, non avere la preoccupazione di proporre 
un ambito di vita e di educazione a cui lo scienziato, se e in quanto credente, 
potrebbe continuamente rifarsi. Così si esprime Giovanni Paolo II in merito: 
“La scienza, per quanto importante, non può essere un sostituto per altre 
attività umane. Innanzitutto, essa non può sostituirsi alla fede, ai valori morali, 
all’arte o alla scienza politica. Il contributo che la scienza può dare, attraverso 
il suo dinamismo e la sua costante ricerca della verità, è di ispirare e fornire 
un contesto o una visione fisica più ricca ad altre attività umane” (Discorso ai 
partecipanti all’incontro Marcel Grossman sull’astrofisica relativistica, 21 
Giugno 1985).     
Sembra opportuno, quindi, dedurre da questi chiari ed espliciti 
dialoghi del pontefice l’importanza che egli ritiene sia del forte legame tra 
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scienza e fede e che, seppur con contraddizioni, si pone come superamento 
dei limiti ideologici verso la manifestazione e rappresentazione della verità. 
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